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TITOLARIO: 5.6 

Provincia di Lecce 
Servizio Politiche Tutela Ambientale e Transizione 

Ecologica 
PEC: ambiente@cert.provincia.le.it 

BVM Ambiente S.r.1.s. 
PEC: bvmsrls@pec.it 

Oggetto: D. Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), ai sensi 

dell'art. 27 bis, relativo ad un progetto di impianto di compostaggio aerobico da ubicarsi su area 

nel comune di Taviano. 

Proponente: B.V.M. Ambiente S.r.1.s. 

Rif. Vs Prot. n.0008428/2023 del 28/02/2023 I Prot. ADAM n. 6014/2023 del 28.02.2023. 

[AC 473-23] 

In riferimento alla vs nota, acqu1s1ta agli atti al prot. n. 6014/2023 del 28.02.2023, relativa al 

Provvedimento Autorizzatorio Regionale (PAUR) per un impianto di compostaggio aerobico da ubicarsi su 

area nel comune di Taviano (Le), con la presente si rimettono le valutazioni di competenza di questa stessa 

Autorità di Bacino Distrettuale. 

Si premette che con D.Lgs 152/2006 e s.m.i . sono state soppresse le Autorità di Bacino, di cui alla L. 

183/89, e contestualmente istituite le Autorità di Bacino Distrettuali , tra le quali la scrivente Autorità, relativa 

al Distretto Idrografico del l'A ppennino Meridionale; l'esame istruttorio delle richieste di parere formulate a 

questa Autorità di Bacino Distrettuale è condotto con riferimento ai Piani di Gestione Distrettuali per il rischio 

alluvioni (PGRA) 1 e per le acque (PGA)2, nonché ai piani stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI)3, redatti 

dalle ex-Autorità di Bacino comprese nel Distretto Idrografico dell 'Appennino Meridionale, vigenti per lo 

specifico ambito territoria le d ' intervento. 

1 Piano di Gestione Rischio di Alluvioni del Distretto Appennino Meridionale (PGRA), elaborato ai sensi dell 'art. 7 della Direttiva 
2007 /60/CE e dell'art. 7 comma 8 del D. Lgs. 49/20 I O. Primo ciclo del PGRA (20 I 6-2021 ) con la relativa procedura VAS adottato con 
Delibera n° 2 del Comitato Ist ituzionale Integrato del 03/03/2016 e approvato con DPCM del 27/ 10/2016 G.U. - Serie generale n° 28 
del 03/02/2017. Secondo ciclo del PGRA (2016-2021 ) - 1 Aggiornamento di Piano ai sensi de Il ' art. 14, comma 3 Direttiva 2007/60/CE, 
adottato ai sensi degli artt. 65 e 66 del D.Lgs. 152/2006 con Delibera n° 2 della Conferenza Istituzionale Permanente del 20 dicembre 
2021. Approvato con DPCM del 1/ 12/2022 pubblicato su G.U. n. 32 dell'S/02/2023. 
2 Piano di Gestione Acque del Distretto Appennino Meridionale (PCA) , elaborato ai sensi dell ' art. 13 della Direttiva 2000/60/CE e 
dell ' art. 17 del D.Lgs. 152/2006. Primo ciclo del PGA (20 I 0-20 I 5) con la relativa procedura VAS, approvato con DPCM del I O aprile 
2013 e pubblicato sulla G.U. n. 160 del 10/07/2013 . Secondo ciclo del PGA (20 16-2021 ) approvato con DPCM del 27 ottobre 2016 
G.U. e pubblicato sulla GU - Serie generale n° 25 del 3 1/01 /2017. Terzo ciclo del PGA (20 I 6-2021 ) - li Aggiornamento di Piano - ai 
sensi degli artt. 65 e 66 del D. Lgs. 152/2006 e delle relative misure di salvaguardia ai sensi dell 'art. 65 c. 7 e 8 del medesimo Decreto 
- adottato, ai sensi dell'art. 66 del D.Lgs. 152/2006, con Delibera n° I della Conferenza Istituzionale Permanente del 20 dicembre 2021 . 
Approvato con DPCM 07/06/2023 , pubblicato su GU n.214 del 13-9-2023. 
3 Territorio dell"UoM Puglia: Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI). approvato con Delibera de l Comitato Istituzionale 
dell ' Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 30 novembre 2005 e successivi aggiornamenti. 
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Ciò premesso, dalla consultazione degli elaborati tecnici s i prende atto che il progetto riguarda un 

impianto di compostaggio per la lavorazione della F.O .R.S.U. e del verde strutturale a servizio delle raccolte 

differenziate comunali dei comuni del I' ARO 11 di Lecce ovvero i comuni di Gallipoli , Alliste, Racale, Taviano 

e Melissano . In sintesi l' impianto di compostaggio sarà posizionato all ' interno di un capannone, in struttura 

prefabbricata in cemento armato, di circa mq 2.300 di superficie coperta, mantenuta in depressione. L' 

impianto principalmente è costituito da: una tramoggia di carico a raso del pavimento per lo scarico della 

FORSU ; un nastro trasportatore metallico rivestito che convoglia, a quota +4.00 m, in un mixer che miscela la 

FORSU allo strutturante (sfalci , ramaglie ecc.); una vasca di equalizzazione nella quale il rifiuto miscelato 

staziona al fine di alimentare in maniera costante i digestori installati; aree di stoccaggio del compost finito ; 

biofiltro con depolverizzatore; presse, cassoni ed altre attrezzature a supporto delle operazioni di stoccaggio 

e delle dotazioni impiantistiche del progetto; impianto di trattamento acque del piazzale; il tutto come meglio 

descritto negli elaborati tecnici allegati alla domanda. 

Preso atto ed esaminata la documentazione progettuale complessivamente resa disponibile e innanzi 

richiamata, questa Autorità di Bacino Distrettuale evidenzia che, in rapporto alla Pianificazione di Bacino 

stralcio Assetto Idrogeolog ico (P.A.I.), le cui cartografie sono pubblicate sul sito istituzionale di questa autorità 

Distrettuale, le opere previste nel predetto progetto interferiscono con le aree disciplinate dalle Norme 

Tecniche di Attuazione (N.T.A.) del richiamato P.A.I. 

ln particolare, si rileva che l' area di intervento, interseca il " reticolo idrografico" (insieme dei corsi 

d ' acqua comunque denominati), riportato con il simbolo di " linea azzurra" sulla cartografia ufficiale 

dell ' Istituto Geografico Militare (I.G .M.) in scala I :25.000, e le cui aree di pertinenza (entro la distanza di 150 

metri in destra e in sinistra dei citati corsi d 'acqua) sono disciplinate ai sensi degli artt . 6 e I O delle .T.A. 

allegate al P.A.I. In tali aree, in accordo alle disposizioni e agli indirizzi dei richiamati artt. 6 e I O delle .T .A. , 

gli interventi consentiti sono subordinati alla redazione di uno "Studio di compatibilità idrologica ed idraulica" 

che ne analizzi compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte e a valle delle aree interessate e dimostri 

l' esistenza di adeguate condizioni di sicurezza idraulica, per le opere in progetto, come definite all ' art. 36 delle 

richiamate N .T.A . del P.A.I. 

A tale riguardo si constata che nella documentazione tecnica progettuale prodotta dalla società 

proponente non è presente una relazione idrologica e uno studio idraulico, pertanto, si chiede che venga 

prodotto uno studio che definisca le aree allagabili e che analizzi compiutamente gli effetti sul regime idraulico 

a monte e a valle delle aree interessate. 

Per quanto riguarda la captazione e il trattamento delle acque meteoriche di prima e seconda pioggia 

relative alle superfici impermeabilizzate, nonché alle aree di transito, nella relazione tecnica allegata, a firma 

dell ' lng. Giuseppe Brogna, viene descritta la modalità di raccolta, attraverso sistema di canalette perimetrali e 

tubazioni nonché il sistema di trattamento delle stesse e il recapito finale (trincea drenante) . 

Per quanto riguarda la circolazione idrica sotterranea dalla relazione geologica al legata, a firma del Dott. 

Geol. Luigi Candido, si evince che essa risulta essere composta da due circuiti distinti: il primo si trova nella 

successione carbonatica dei Calcari di Melissano (falda profonda), il secondo circuito si trova nei depositi plio­

plei stocenici (falda superficiale) il cui livello di falda si trova a circa 1,50 - 2,00 m dal piano campagna ad 
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una quota che va da 38,80 m a 40,05m s.l.m.m .. Questi dati misurati in piezometri realizzati all ' interno 

dell ' area di intervento e nelle immediate vicinanze, rilevano che il franco di sicurezza, tra la base de lla trincea 

drenate (a - 1 metro dal p.c.) e la falda acquifera, non è sufficiente a garantire la salvaguardia delta stessa falda, 

pertanto è necessario integrare il progetto con una relazione idrogeologica che miri alt ' individuazione di una 

alternativa tecnica atta a garantire un franco di sicurezza più elevato. La relazione, inoltre, deve contenere le 

informazioni riguardo all 'ottemperanza delle prescrizioni previste dall'art 13 commi 1 e 5 del R.R. n.26/2013 

In considerazione di tutto quanto sopra esposto e alto stato attuale degli atti complessivamente acquisiti 

e valutati , questa Autorità di Bacino Distrettuale non potrà dare il proprio parere se non a seguito della ricezione 

e valutazione delle integrazioni richieste. 
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